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PATTl^D'ASSpGl AZIONE 
AnnutK 'IttimcMtre 

PaflovaSall'Umcio àoì Giornal» . . 1* IB J t.) 8.Sl) 
,• a dpmicilìo . •••'. . . ' . • NÌO f,lO.BO 

Per,lulla Ualia fianco di posU ; . : .,• 14 »41.80 
Pi0r l'estero le «peso di posta in pift, , , 
pagamftutì posticipati si conteggiano per.lrimealrfe, 

Padova all'Vifim tfAfnrfànislra:iÌ9ne fkl Gwn(^lCf^ Via ilei Servi W.,1063-

Vrlnicotr* 
h. 4.50 
• ,6,— 
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Un J3UM)ero àrretr-ito cft/itcsìmi 10# 

PiiEZZO PELLE INSERZIONI; ' 
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Inserxìonì dì avvisi tanto LifHciali ielle private in quarta pagirtà cent K 
la linea 0 kfpazio di liuda in caratltìre tastino, ' - ^ 

ArlìcoH cotnuiiicali ctìnteshni 70 la lidea, ' ' • 
Non sì Iten conto nìuao deglî artitioli'atitììitmì e si respingono e lettere 

non affi-ancate. 
1 niynoscrlllî aiiche non pubblicatî nou si rtìstituiscono," ' 
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J POLITICO 

e'elioni generali, e sulle ,modincazÌqni 
a cui andiebbo incunuo il gabineiio 
B(e?ao. 

« il 

i _•• 

-; -

^Giunto airundecimo anno di s u a v i t a , serbandosi fedele 
alla bandiera della l i b e r t à coir o r d i n e il GIORNALE DI 
PADOVA ingrandirà nel prossimo anno il suo formato, per 
corrispondere sempre più alla benevolenza del pubblico' col-
rabbond/in^ia è colla prontezza dèlie notizie. 

Il GIORNALE Di PADOVA offre anche pel 1876 agli 
associati annui, che pagheranno anticipataméat© V intiero 
importo del loro abbonamento, 

imiAM . 
che si pubblica -a Milano dalla Ditta Treves, p e r S o l e l 
L i r e 1BO in luogo delle Lire- 25 suo prezzo originario. 
, Il GIORNALE DI PADOVA spera ohe i benevoli let-' 

'tori vorranno continuargli il lóro appoggio, e metterlo così 
in grado di realizzare progressivi miglioramenti. . 

tREZSi D'ASSOCIASroNE 

In un recatile consìglio d«i ministri 
Buff'ei ha oapusto ai suol colle t̂n un 
completo programma. 

Tutti i candidati delle frazioni .con-
servairici che noonoscèrinno.lealmente 

^ " - . • . • 

i fatti compiuti, e che nella jprp prò 
fcSfiofie di M« Si mostrtTapno risoluti 
a prestare un concorso sincoijo al ma-
reiclftl'o Mao Muhon per il cuinpmiento 
deJlfl sua opera patrÌQUica ptssontt es
sere s curi della benevola neutraliià de! 
gHhir.e'uo. Solo Ì« ctndidóture troppo 
accentuate, ohe avranno un sigi.itìcoio 
ostile ali'ordine aUùaìe di cose satintio 
energicamenle co^bt^ttute dal governo. 

In altr> termini: il gìibineito favorirà 
tutti quei cand dau, che corrispjondono 
aile sue vedute, e combatterà tutti gii 
altri. Storia antica, quanto il mondo 
psrlflmentftre. 

AVrinno poi àWetUo tutti ìmnsirì a 
qutfitó programma: r/aàt isihèguisdon 
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Con r IimSTRAZIOffl imUNA 

iPadova all'Ufficio 
- ! • ; . 

. > ^ ' a domicilio 

Pel 7-^egnò ,; . ,,. 

L. 
anno 

38 
Senza liijimmm . 

Padova all' *̂ "nó km. trini. 
tìfEcio L.18; 9.50 5 
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42 id.adom.»2211.50 6 
4!4 PejRegno» 24 12.50 6.50 
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In alcuni, avvisi venne per errore stampato il prezzo di 
associazione annua al Gioruale e Illustrazione per il Regno 
in L.'-48 in Juogo di L. 44. ' 

Interessiamo'! Comuni della Prpviacia a.volerci rimettere 
il pagamenti m vaglia postaìe.anzichè'i» "mandati 
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COLLEGIO 01 PIOIfE-COfISELIE 
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Domani, Festa ìfàtólizia, 
non si pubìblica il Giornale, 

DISPACCI DELLA NOTTE 
• [Agamia ^tefnni}. ;i 

?•.• . -e _ \ 

COSTANTINOPOLI, 23. -r Vf^mU. 
^ Il Suliaiio decretò l'istituzione di,un 
CoosjgHo esecuiivo sono la presidenza 
^el;.̂ Granvìà\r per survegììareT «secu-
ztonè' dèlie riforme vonceŝ e recente-
"tìienie. Un comiiaio di cotitrollòri sarà 
unito in Consiglio, ^ér eségliireprontn-
mente le riforme secondo le istruzioni 
del Consife'!io..,I membri î ?83o gpdxan-
nô ,act jsi)e |̂ona^è ^gproyincie ip qaso 
ai bisogno, 

LONDRA, 23. — Il Times smentisce 
le voci d'(-'mias;one di nuovi buoni egì 
zjani... .-., \h .,• • '/ ,-̂  ... ;, 

rÀ, 2S. — È ciliTitó.il vapore 
•^Genòm'Q caricl̂ ^pel̂ '̂ SlltìiterrntieC. Il 

L • i ' 5 

•Serii'p'is é i'OsfcortiB SDOo arriyatì Wetfa 
'Riviera di mopiy'{% . \ 
''• If'-principè'̂ 'tìi Galles goiìe buòna''éi-
'Jùte; 'éi fanno prepjiirativi per un ma-
'̂ gfiiàco ricevimemo, 

J 

possa toccare nientemeno che la parte 
del leone nell'aggtiistamento degli Biifir' 
orientali. Oh che sia cento volle Kf ne-
detto il nustro corrispondente I.- F. di. 
Roma: Egli ci ha'faao''pròvàre uno di 
quei momenti di legittimo orgoglio na 
azionale, obeiasfliano traccia 'rifelia V̂̂ ta, 
e la cui impressione non potrebbe essere: 
ŝuperata che dal dismganno onde fos 
aero seguiti. 
; Sepipĵ e Sfacendo il corrispondente I. F. 

.il,.poltro umbascip̂ orfi a ^̂ Costantinopoli 
.sarebbe dunque il.solo che trova iinn 
t\duc\i\ scévra di riservili ê  (ji,restrizioni: 

,̂ iqî int|iiJuif e.p î:.,esso l*Uaiia,ofi?,a3 
sumera in deposilp sacro le promesse 
della TurcbJtJ di curare la piena attua-
zione delle riforme: sarà quindi rilalia} 
cbe se mai la Turchia accennasse a mei 
tersi nella via dei Buttbrfugi, avrà i' 
supremo arbitrato, o ia richiamerà, al 
cosp t̂io dell'Europa, 'arseniio delle sue 
promesse. • ' 
'HbbìÉimo ripetuto le'palmole del nostro 

corrispondente, perchè, secondo noi, egli 
,Dp9t Rpteva man^arci.up cfl(ft't*u né più 
gra^p,,nè più luiin^hiero per le feste 
naWli;5Ìe» e per il;capo d'anno. 

V PI 4IiI0,I?Q LITICÒ'' 

n 

:.^>.ii: 

ì,; L'Assemblea di Versailles si trova 
pgiv^sgoccioli. Mercordì avrà forse ter-

„ISeiin tratto cDtì lunffo di cbJlomelrì, .'m.flato di discutere sulle circoscrizioni 
^.panti ne comiìp da Padova a Romf,-,j e.ìetlorali, e ieri deve aver stabilite le 
^ îi?|̂ .,gÌ..|epi;rasse.dali,,npstrD.. carissimo, 
(̂ìorv̂ p̂oif̂ entp l,';F.,gl̂ ,g€̂ Ue.remmo cqnj 
immeusa effusione (e br.'Ccia i>,ì «ÌCÌIOJ 
per la sua lettera di ieri sera, nellì̂  
quule ci fa buienuie l'idea che all'Uiili» 

•date definitivo per lo scioglimento del 
,1; Assemblea, e per le elezioni senato 

1 riali e legislative.. , 

ri vnlcanf di fango 
Yi'ricordate, lettori, di unti legione 

0 conferenza del Professore Massi
miliano Cctllegarù cbe aveva per 
soggetto i vulcani di farigOj e dove 
egli ha dato una idea cusì povera 
della sua intelligenza e della sua 
dottrina? . . 

JDavvoiio ̂ pu. possiamo a jueao- (li 
collegare,! idea di quel fango colle 
armi sleali, che adoprano i sosteiii-
torî ^del Callegari i'er^lf^lotta nel 
colIi3gìo dì •PioYc-Consclve." " ''• 
. Oomprondiaiiio che un partito av-
yerso*arbi)ktro si sia prevalso dell' i-
^nerzia di alcuni elettori p, della tre-
•pidanza sulla scelta e suU'accetta-
^jone dei candidkti di destra, ma noa 
comprendiamo .la ..mala fede usata 
per ottenebrare quella luce, obe in 
siffatte, battaglie è>,l'inyÌQÌabile gua
rentigia deH'onestàjie ^ella veritl. 

Seguendo invecchio adagio,: « oa-
lunmate, calurinfatet qu^lc}f.e co$ff> 
resterà-» con' una\staip'pa dâ , don. 
Basilio si apri nell'alko campo la 
campagna eìettdrale del cbUègio di 
Piove^Conseìve. '' • ';.. 

Nella,settimana della passione del 
coòì-^etto partitoTupiibb!;(^ano,''e clie 
noi cbiamiamo seniprè Rosso, il vul
cano in piena attività, riguruitando 
fangOj insultò alla riputazione. del 
nostro candidato conte ^^Irolumo 

mata da una vita integrtt e di sacri
fìcio alla patria, scnjia spavalderie e 
senza jattanze. 
: Cameade pei' quelli del ipartito! 

r̂ osso, per noi il co.i |>oinii-B44-
«I«'B rappresenta il^vero p t̂trio.JUsino 
modesto, legato ad un' intelligenza 
erudita. 

Mentre.da una parte il Bacchi-
gitone corcava di puntellare, le as
serzióni gratuite e di detrazione a 
carico del co. l loUt»-8tol«lù sulle 
sue sconnesse cofoimo, dall'altra lan
ciava i suoi segujĵ i; 6 forse qualche 
altro avvocato ozioso; perchò senza! 
clientij q̂ uaiche famigerato ex-gior
nalista, SI saranno trovati nelle cani-' 

volontà a pugnare per la stessa causa 
ingannando la buona fede degli elet
tóri m\\Q lusinghe deirabolìziono di 
tassa sul macinato e simili. 

E che faceva intanto il sig. av
vocato Massimiliano Callegaril Egli 
si trovava d'accordo nel suo pro
gramma ampolloso-e da Baccuco, 
colle armi usate dal Bacchiglione^ e, 
prometteva Tota, d'oro con delle frasi 
.roboanti, ma .sen̂ ja ohe un concetto 
0 possibile.ojrobabile^ giustificasse 
il'pazzo sogno! . ' ' ;' 
' A q̂ uesto Professore avvocato Cai-
legari, Accademico di Bovolenta, che 
pùbblica, 0 lascia pubblicare' quel pro
gramma, noi avremo fin d'allora potuto 
dire ; Signóre, Vi preghiamo di darci 
qtialché spiegazione del perchò e del. 
come, siete in buona fede persuaso di 

[poter sedere o stare in piedi sugli 
scanni del Parlamento? — E qni per 
altra via,ci sarebbero tornati al pen
siero i vulcani di fango, e avres-
simo indarno ai ricordi nebulosi della 
Cattedra Modenese tlel prof. Callegari 
collegate le orazioni deirAcCademìa 
di Bovolenta, e le difese di gran cassa 
deir Avvocato ! ' 

E gli potevamo fin d'allòl-a espri
mere la nostra meraviglia per la sua 
eroica candidatura politica. 

E in verità che da quel solo scanno 
del Consiglio Comunale coperto dal 
sig. Callegari, di dove potevasi mo
strare qualche attitudine che non si 
mostrò nella sua proteiforme carriera 
non ci fu dato mai di dire, nò ad un 

iornp, uè ad nti,minuto per conto: 
el sig. Callegari: *^Albo signanda 

lapillo, » 
Bisognava bonÌ3'che'il sig. Calle-, 

gictri fòsse persnàsb cbé noil tota la 
forza polmonare'di parlure a lubgo^ 

n̂oviamo ancora una volta-le. stesse wc* 
coniandazioni ai nòstri amici del Colle
gio; e ji eaoitiiimosopratuttO'arespia-
g(.'r« il'malaugufato consiglio doii'tì»/en-

' ìiòne, fomentata' dogli avversarti, spe-
cisiinénte nella sezione dì Conselve per 
avere là Viitdrii'̂ (ì:W"fòche« sic»^a. 
t.,Sù qiiali plauiibili r$gjpnr'/ondLreb-
bero i nostri amici Sa riiio)u?,ione,4i 
.astenersi V Noi. non sappiamo trovarle. 

Noi abbiamo già detto a chiahsiime 
npietìhtì ài punto in cuj'ii troiano \Ù 
•ciiae tuttofai riduce alla qmsstinne di 
prJncipii.̂ e che un partito; conscio delia 
propria responsabilità verso.il pi'eae, 
non deve, per un puntiglio, shbancìo-
nared campo al partito' iVversàî ip s^nzà 
òòmbaitere, ' ': 

i ( 

l: 

per fare uri discorso, che non bastano 
le memorie delle gite alpine e i sogni 
lostej.-! delle Deità^-doU'Olimpo, per 
dare un oratore,,e che quando poi si' 
vuole un legìslatoro, dìcia!Mt>lp. pure 
caro. Professore,, intev- amicos-et in^i 
ter pocula, anche T oratore nqif sa
rebbe sufficiente è occorrerebbe al
meno una' dose di buon senso. 
\Conctudiitino^ con uh' raffronto e 
diciamo con franchezza agli elettori; 
da unapartè la modestia, il buon 
senso, u'patriottismo esemplarmente 
provato e Fintelligenzii dimodtî ata' 
nei pubblici affari- dall'altra troviamo 
solo un buon/amico per la mensa, 
pei gemali ,ritrpyj,.per;le sedute ac-, 

,j5adeiuicbe di Bovolenta, per lo escnr-̂  
sioni montane; ma piCL in là non 
possiamo andaró/perchò, ancìie l'at
tentata scienza'(li nétte'd'avanti per 
niuraglia le disqaisiziuni siii'̂ j'M ĉanz 
di fango. • ; 

r . i i i É W i * : ^ 

Molle sono frattanto Je congetture 
sulle disposiiioni del gabinetto circa .e pagne di Conselvc, di Piove e di Bo-

Astéìisìouìstl 
In questi) spcondo perÌQ4a dellalo^ta 

eleUorale,̂ ^ mentre 'i .nostri avversarti 
sono rÌL*orsÌ alle arti p'u mdigne por 
seminare la discordiji nel nostro partito, 
tÌt\o u detuire \>poteo5i di quelTefmMÌ, 
che .poco prima avevano vliuperato, nei 
non traJa^ciammo' alcun,mezzo per riu
scire a quc-llg conciijaziun ĵ clìe già nel 
l'inlerestìti di.^ul ì l'haraU-moderùti del 
Collegio, ecl'ie aula pnò imiied re l'in-
decoroso triunfo, riun dH'(»mo di un can-
(iidato di o('posz:oi,e, ma di un candi
dato cùmé jl CóllegF.ri. 

Prima del volo Ui domenica noi rin-̂  

Sarebbe,«uperfluo ritornare sulle vi
cende ,dei(»; .|{̂ ,U ,̂,ora che sii tratta dì 
adoitartìunil pronta decisione.» 

Nessuno del resta compritìride p;ù di 
noi cóme dovesse tornare" apiafltfVole ai 
soiknilorì del Tuntrml* insuccesso della 

• sua candidatura, qû indtì'moUfi speraaw 
'' per asàlcuraria éi eraiio f.dt« brijlarfe. 
Md- 'p'oi(lfiè\ Ì*esÌto 'rn̂ n '̂  ha;còrnspo6to, 
"poiché, .ijna':'ln,éi!tes3, quanto depì^rabi/e 
"prevalènza'di voti ci Riette di. fronte 
yn̂  .candidato ro550, e.minaccla dì far ca
dere il coilegio-nelle' mani; di un uomo 
,,ppme'Jl Call^garij oHvecchè'oppmo di 
• principi, alla grande -maggior̂ inZa 'ifègìi 
elettori, mancante delle qualità nèces* 
sSèfé •per'bn' buon deputiito,'ailtbèrQ!i-
'fnodèpat',' attuiti' gli onesti cittadini 
•î manti del IÒPÓ paese nbri rimiiiò.jaìiro 
''partito da preB*dere'se'non qudh'di 
'concentrare tutti i loro voti sul nppje 

che .r̂ wâ wi n̂ ehà .sû  Jiella ietterà ciilua-
ipente , raccpmandai:*è'i''the.''non è già 
ÌMioino da nulla, m cui vanno.ÌOsintìEin-

ido î Oon Bo'silii del 'piKitb avveTa''rio, 
imaun^iiómo d'integrità esempiare, di 
.atiiindinè espe-WntórifàÉa,'HI mótiissinia 
prabca neffli srfjri; un uomo, i cui'voto. 
sarà seffipre coscienzioso, e che nella 
sua GondoUa in pqrlarnento.̂ i, «ludiereb. 

ÛcpjaW, del atio cgllegio'tìon quèllitjella 
r" • 

Un'IuUima volta facciamo appello al 
pairioiismo dei nostri aniipi politici di 
Piove Conselve perchè domenica votino 
concordi é compatti a favore derèònte 
eirolflmo Dolfin-Boldù. 
' Pariicojarmente ai fautori del Ttmni 
qoi dciamo: 

t Voi che eravat» così bene disposii 
« a date a Tcnani coi vostri voti In pia 
f splendida prova di fiducia, cbe un et ' 
t ladino possa ottenere, quella della rap* 
\ ppesentanza poiìtira, mn farete iol 
« ogiri allo stessa Tenam, all'uomo di 
€ cui avete tanta stima, per cui jirovate 
» tanto rispetto, un atto di dtferenza 
« accettando il consig'io che egli vi. dà 
t nella sua Irtlera, di votare per il 
e conte Girolamo BalfXu-Boldù. ? »-

^ - • 

Noi non crediamo cĥ . gli elettori vo
gliano esseri sordi ad una voce tanto 
autorevole: noi speriamo che tutti com-
patti voleranno per il 
conte eirolRKUo BolfljR-ltoldA, U» 

^ 

=*̂  
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NOTIZIE ITALIANE 

• HOMA, 22. — La Commissione par 
lamentare incarioat̂ T dHÌ progetio di leg 
gè sulla p ;̂requ izione fctndiaria designò 
a suo relatore t'o'^or. deputato Tegas, 
affldandoiììi il mnndato d'esporre al mi 
nìstro delle fìoanzu le id^e manifestate 
W.ltft discussioni che ebbero luogo in 
seno alla medesima in merito del prò 
getto, e quindi Uì riferirle gIMntendi 
menti 'iel mimsiro. 

— Ieri sera i BR. Principi diedero un 
pninzo ;d Q>.i nnalft in onore del giò 
vane granduci! di Boden. Fra i qouvilati 
erano il signor Keudeit, il principe Lŷ  
nur e luùi i" componenti la legiizone 
germDiuca'in Italia, 

FIHENZE, 22. — L« sera di lunedi il 
Sindaco partiva alla volta di Cenaldo 
per assitilere alle feste '̂el Centonar/o 
di Boccaccin. 
. NAPOLI, 21. - Il sig. "Whitak-M-, si 
ciliano, ha fatto dono di 20,000 lire al-

Callegarì mWarena 
Ieri sera i fanti del circo accorsero 

per sollevavo clalVartfna, dove lo ab-
oiamo rovesciato, e dove ha toccato 
le piallo,' il gladiatore Massimiliano 
Callegarì, per posargli sul petto 
V Arena, o-iornale dì verona, e rido-
nnrirli le forze col balsamo de'suoi 
fervorini. 

Vana speranza! CallegaH à sulla 
arena, e vi resterà poichò i balsami 

. di socuuda mano che il Bacohiglione 
Ta razzolando da tutti i giornali del 
suo colore, no^ ottengono neppure 
l'elVetto dell'acqua fresca. 

Se un miracolo dovessero farlo do
menica, per loro mala sorte, gli o-
lettori di Piove-Conselve, tal sia di 
essi : per noi e per Padova Callegarì 
è rovesciato. 

Se l'urna di Piove-Consehe do-
vease accogliere il r l l l n t o dì quella 
di Èste-Mònselice, per noi Callegarì 
sarà sempre la l o q n a c c iiic4»ii-
e l i K l e i i z a della cosìdotta demo
crazia veneta. 

> Se non vi andassero di mezzo gli 
interessi del collegio e il decoro delia 
Camera, noi non piangeremmo por 
l'entrata dj Callegarì aMontecìtorio-
il Consiglio comunale lo ha reso ri: 
dieolo, la Camera finirebbe di de
molirlo. 

Del resto gli scrittori del Bao-
chigtione dicono, e dicono malamente, 
un mare di grullerie, che noi po
tremmo con somma facilità ricacciar 
loro nella gola; ma qual è il pazzo 
che faccia iid essi l'onore di crederli 
offensivi ì 

II Bacchigltone, in abito d'Arlec
chino, da qualche tempo è bicipite 
come l'aquila d'Asburgo: sopra una 
testa porta il segno dei guelfi, snl-
Taìtra il segno degli'scamiciaci.' mo
struoso connubio ! E noi siamo soliti 
parlare con gente da una testa sola. 

Perciò parliamo cogli elettori di 
Piove-Conselve. 

,, Noi abbiamo rispettato fino allò' 
scrupolo r onorabilità personale del 
CaUegari; ma quando Baccuco ci 
disse eh' egli si libra colle sue gran^ 
di ali nel cielo dell' intelligenza 
e del pairiotismo, noi abbiamo sen
tito il devere dì svelare agli elettori 
questo cielo, e lo abbiamo svelato; 
il cielo dell' intelligenza si ridusse 
ad una mediocrità delle più terrene : 
il cielo del patriotismo si ridusse 

, alla continua ricerca d'un posto. 
Noi non abbiamo negato che il 

CaUegari amasse ed arai ancora la 
patria; ma in lui questo amore si è 
sempre confuso coli' amore di un 
posto. 

La patria ed un posto! Bel sog
getto per una rappresentazione in più 
atti, di cui CaUegari sarebbe il pro
tagonista. 

Un posto al Tribunale, un posto 
a Modena, un posto all' Università 
patavina, un posto dappertutto e... 
la patria U 

Ed ora il CaUegari cerca in Piove-
Consolve quel posto, che il collegio 
di Este-Monselice gli ha r l l i i i t a i o . 

Ma il vero posto politico di Cal-
^ Ugari ò sull' arena, e noi speriamo 
* ancora che non ri si muoverà. B. 

Tosilo mfwrizinno. II RP di mntu orO' 
r 

) proprio gli ha concfsso il iHolo di bn-
rone. , 

TOalNO, 22. - L'ggesì nrila Gai-
u\la iel Popolo \ 

Ieri alle ore ES giunse .i Torino la sai 
n'a del compi nio m^t^giur generile 
De Fnrniiri, hióri) per mi d s,;r8zi!Ho 
aciiidenti^ a NoTam. Aocompogn.-roni) il 
ffireti-o al cimitero alcuni gpnftr;di, du^ 
reggimenti di fanteria, uno squadrone 
dì cavalleria « molta uffici;diià delle di
verse frmi. 
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N(yri;!;uî  ESTEHE 
\ f -k h 

FRANGIA, 2i. — Parecchi giornidi 
pubblicano la lettera asguente, che mon 
signor Dupanloup ha diretto ad uno dei 
suoi iitnici : 

Ben repos, a Virrfl-uy (Seine et 
0 3f) ii 19 dicembre f875'. 

Mio taro amico, 
Potete VOI feliciiiirmi di una eiezione 

compila in circostanze tanto pem-se ? 
In ciò cho mi riguarda personal-

mt̂ nt» eccomi, sul fluire delU min vil.g, 
rigettato come D:ìniele fella fornace 
di Babilonia. Pregate almeno Iddio per 
me, affinchè, se in questa elezione 
egli ha permesso ch'io fossi quisi l'ul 
timo dei Sennior"!, mi dia la forza di 
combattere 6no all' ultima per i diritti 
impreserittblli del Santo Padre, per la 
libertà ded» chiesa, e per la salvezza 
della società, -.•••• 

, Tutto vo.siro aSeiUìosmìmo nei SJ 
gnore 

, f FEUCE 
vescovo d'Orfenns 

AUSTRIA UNGHERIA, 20. - Furono 
ordinali^ circa 500 inchiesti^ dai tribu
nale di prima istanza per fallimeiHi seni' 
plicì 0 fraudolenti. Questo detipglio ca 
raiterìzza !iastaiuemente h situazione 
economica della espilale deirAuatri:i. 

SPAGNA, 20. - Si ha di S. S ha-
stiano : Il Cmrtel Rea! pubblica un de
creto di Don CarUs che amnrizRa la 
z-cca d'Ooale ad emettere pezzi di mo
neta di.rame da 5 e 40 e. 

I cariisii rinfoPZ'ino la linea della Gui-
puzcoa, a fanno lavori di difesa. 

N. 3029-I3Jt7« 
Div- I. 

IL PREFETTO 
dalla provincia di Padom 

Veduta )a L''gge 20 marzo 1868 sulle 
opere idrauliche; 

Vt^dnii l'ultw Lpgfffl 3 In r̂lio a. e. 
n. 2600, rhe.fi-'sa il contributo annuo, 
cbe le pritvinciee gii iniertissali devo-
no p.'fgare iillo Sta/o per le opere di se
condi» c;itegorla; ed 

in esecuzione alle dispo î7.ioni impar
tite dal Mlniptern del lavori pùbblici: 

Avvisa 
che conerelHie nll' rppojj-gio dì dati tee 
nici, e colla scorta degli elementi cen 
suari le proposte sui pprimetri consor 
ziali IntercHsatiì. nella manutenzione del 
corsi d'acqua di secondi cuiegoria di 
QUCdto I circondario, — che sono attuai 
^ «wfe i - ' i n o 

mente m amministrazione tieUo Stiuo,— 
siiranno o.-̂ tensilsili gli elaborati relativi 
pres.-<o la divisione I di questa Prefet
tura, nonché presso PUfflco commissa 
piale di Conselve, e PU/flcio municipale 
di Bovolenta pai Consorzio n. 10 a dè
stra d^l cnnale fìotìcaime, da cà Nordia 
fino a fiovotentii^ ed a desira del cmale 
scaricatore dal potile lungo la strada di 
ffovoienla ̂ no a ed Noniia, cbe com 
prende terreni e fabbricati nei Comuni 
cens'ùnri di Salboro, Albignasego, Ponte 
San Nicolò, MaSerà, Cusalserugo, Bovo 
lenta e Gartura. 

Chiunque potrà prendere canoscenza 
diagli eiuboriiti suddétti, è nel termine 
di giorni quindici presentare giustificato 
reclamo. 

Fad(}va, 20 dkmhre i^l^. 
ì\ P ' fef.to 

BRUNI. 
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ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Uf/tciah del 21 dicembre 
contiene': 

Nomine Dell'Ordine della Corona d'I-
taiìa. • 

R. decreto 23 ottobre, che concede 
di operare certe derivazioni d'acque alle 
persone indicate neir annesso elenco e 
nei modi nel medesimo elenco deter
minali. 

R. decreto 28 novembre, che approva 
il nuovo ordinamento dell' IsUtuto nau-
tìzo di Savona. 

R. decreto 26 ottobre, che prescrive 
il diploma di licenza d'Istituto tecnico 
per l'ammissione allo Scuole superiori. 

R. decreto 28 novembre, che deter 
mina la forma e i dìitintivi dello car
telle della rendita di lire 200 che saranno 
emesse con godimento dal 1 luglio 1876 

R decreto 28 novembre, che stfibilisce 
i gradi, le cbissi e gli stipendi degli 
ufflciah negli architi di Slato. 

R. decreto 10 novembre, che autorizza 
il comune di Padova ad accettare la do-
nuzione di Una cartella della rendita 
annua di lire 28 e della somma di lire 
S62 38, f«tiaglidJla cessata Associazione 
delle scuole serali e festive professionali 
di quella città. 

R. decretò 28 novembre, che approva 
le modidcazioni dello statuto della So
cietà anonima « Impresa dell'Esquilino », 
sedente in Genova. 

R- decreto 5 dicembre, che approva 
la deliberazione emessa il 7 settèmbre 
1875 da! Consiglio comunale di Pistoia 
por Pabbuonamento alla rlscossidne dei 
dazi di consumo di quel comune chiuso 
di ttrza classe e dei contermini comuni 
aperti di Porla al Bnrgo. Porta Lucchese. 
Porta Carral^ca e Porta San Marco, per 
il quinquennio dal i* gennaio 18'6 al 
31 dicembre 1880, mediante il corrispet
tivo dell'annuo, canone di lire 160,300. 

N. 3029 13475 
Div. I. 

IL PREFETTO 
della Provincia di Padova 

Veduta la Legge 20 mar/.o 186B sulle 
opere pubbliche; 

Veduta l'altra Legge 3 Luglio a. e,, 
N 2600, che flsia il-contributo annuo, 
che le Provincie e gl'interessati devono 
pagare alio Stato per le Opere idrau 
licbe di second.* categorìn; ed 

in esecuzione alle disposizioni impuT' 
lite did Ministero dei Lavori,Pubblici : 

; Avvisa 
che concretate all'appoggio di dati tee 
nici. e colla scorta degli elementi cen-
suarii le proposte sui perimetri consor
ziali, interessati nella manutenzione dei 

i corsi d'acqua di seconda categoria di 
questo i Circonclario ™ che nono alUal* 
mente in amministrjzionedelloStato, — 
saranno ostensibili gli elaborati relativi 
presso la Divisione I di questa Prefet
tura » nonché presso l'ufficio Commis
sariale di Conselve e l'ufficio Munici 
pal« d) Pontelongo pel Consorzio, n, 11 
a d^'Sira del canale di Pontelongo da 
Bovotenta ^no a Conche, che comprende 
terreni e fabbricali nei Comuni censuari 
di Bovolenta, Pontelongo, Codevigo, Cor-
rezzola, Brenta dell'Abbà, Conca d'Ai 
bero. Villa dal* Bo.'ico, Conselve, C»r-, 
tura, Terrazza, Arre, Pontelongo e Gan 
diana in questa prprmcia. 

Chiunque potrà prendere conoscenza 
degli elaborati suddetti, e nel termine 
di giorni quindici presentare gìustitl-
ficato reclamo. 

Padova, li 20 Dicembre 187B. 
Il Prefetto 

. BRUNI. 
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CRONACA DELLA PROVINCIA 

1 

. • Ciitadella 22 dicmbre. 
Ad onerare la cara memoria del sem 

pre compianto cav. Wiel doti. Giuseppe 
venne oggi, primo anniversario della 
sua morte, celebrala cen molta solen
nità, e col concorso di tutto il corpo 
filarmonico, una Messa funebre in questa 
Chiesa di Santa M.iria del Torré^ino, 
cbe ppfla mesta circostanza s'era tutta 
parala a lutto. 

Vi intervennero un rappresentante del 
Preletio, tutte le autorità del luogo, i 
Preposti degli Istituti pìì, le Presidenze 
delle associazioni, molti professionisti, 

Varil sindaci del dìstreUo o numerosi 
eìttsdini mossi tutti da un gentile pen-
Siero, da un comune aentimenlo di pietà 

fé di stima verso ì*àmam estinto, ?: 
Allo espressioni dì rammarico pnifa 

dolorosa e recante perdita di così he* 
nemerito ed onorevcle cittadino, si uni 
vnno parole di lode verso U Municipio 
come quello che ini«r|.iretando i senti
menti dì tutto intero il paese compieva 
un atto, doveroso in onore alla memor;» 
di colui che per* tanìì anni, con' tanto 

r 

amore, nobile disinteresse ed intelligente 
sollecitudine nvea spmpre curato il 
bene della su» diletta Giitadelia, ftrima 
come proposto al Comune, poi come 
Sindaco e quale deputai provinciale 
e membro dell'assemblea ferroviaria. 

Codesil[aUi di mentala ricono»icfinz>i alio 
virtù dei trapassali ingentiliicono Pani-
ma e divengono aprone a nobile e cli-
sinteressats operosità. L. p. 

I 
**̂ ŵ 
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CRONACA CiTTADIMA 
B NOTIZIE V^B.m 

rmlgirnxBone. — Copiì della Gir. 
colare 14 dicembre ÌSl^ del minestro 
dell'interno, liretta ai Prefetti del Regno. 

La;Sociei5 italiana di, beneficenza'i-e-
aidente in Marsiglia mi f» conoscere 
che molti italiani mal consigliati od in 
ganna -emigrano dal loro paese per 
recarsi in America e si dirigono a Mar 
sigila colla convinzione di trovarvi viag-
gì gratuiti e soccorsi in denaro per 
qualsiasi destinazione; ina giunti colà si 
vedono completament*i delusi, e ridotti 
alla estrama miseria sonocostreitiarivoi 
gersi a quell» Società di beneficenza, che 
non è in grado di prestar loro i soc
corsi di cui abbisognano, per ìnsuffl-
cenza di mezzi. 

Interesso, la S. V. a render pubbliche 
queste notizie affinchè i nazionali siano 
prevenuti contro le false promesse e 
gli ingunni delli speculatori.., , 

H ministro -
l t e i i«acenxa . — La famiglia del 

sigi!Òr Àbramo Luzz'atto perdurando rei 
lutto per la flclia pèrduta voile desti 
nare a beneflcio del poveri il prodotto 
ntraibìle did suo paleo, N. 8; Pepiano, nel 
Teatro Concordi per le-due stagioni di 
Carnovale e Quaresima 1876, rimelteni 
done la chiave alla Congregazione di 
Caiilà del nostro Comune. 

Abbiasi questo nuovo allo di benefi 
cenza jl meritato plauso. 

A p p u n t i elettoFAll. -^ Ricòrdi delta 
patria. — Dee Baccuco che dal 1859 in 
qua DOI.V1IV B«t.ntj' Si è ricordato della 
patria come consigliere di prefettura:. 
io dice lui, Baccuc: 

— E Callegarì quando ai è ricordato 
della patria? • 

— Sempre. È vero che non le ha mai 
dato cosa alcun;», né prima, né dopo il 
18B9, mentre il nai^vi» le ha dato molto; 
ma Caligari si ò sempre ricordato della 
patria, perchè le ha sempre chiesto, «M 
po«(o. 

Sfagli. • Quando Baccuso accenna la 
p'réniela dì noLvimnsiinv' con Paleo-
capa, vi aggiunge sempre fra parentesi: • 
per parte di moglie. 

Staiti zitto, 6accuco,vebl colle moglill 

Pecore e cretini. —. Baccuco interroga: 
iGlì elettori di Piove Conselve sono a 
dunqiie ritenuti dal Prefetto di Padova 
una massa di cretini?t 

Il Prefetto dì Padova non ha di queste 
insultanti idee: bensì Baccuco ha detto 
più volte che in passato gli elettori di 
Pio ve-Consci ve furono un branco di pe 
core. 

Provocatori e pruvocaii. —• Una triste 
minutaglia, con una teoria assai comoda, 
vorrebbe tutto per sé il monopolio delle 
ingiurie: che quìilora i provocati ri-i 
spendano per le rime ai provocatori, al ̂  
lòra qnella mjnut.iglin mette i ' più aUi! 
lai, grida all'insulto, e denunzia ai quat
tro veni! gì' insultatori. 

Però questa teoria è ormai smagata. 
Finché ci siamo in mezzo noi non ri-
spon fiamo mai alle impertinenze di 

quella povera gente, che quando ci tratta 
con gentil«:'za e' dà de,?)' imbsctHi, del 
cdmorriHl^p.^y inverecondi, degli stolti 
'̂Cc. c e . y^è qui per esemp'o al GioV' 

nate di Padova chi si guarderebbe bene 
dal dare ap'pgirinni a queliti minutaglia 
sul proposito dì certe spada e di certe 
livree: ìt diritto alle spifgiiz'oni sup
pone un grado di rispettabilità, che noi 
non riconosciamo agi' impudenti che ce 
le domandimo. Surridiamo, come ci fa 
sorr'dece la parola onesfà sulle, loro 
labbra, e incontrando qualcuno di coloro 
per la via, diamo uno scarto coi passo 
per non imbraiiaroi. 

Ma ntilla presente loit;i elettorale, dove 
gli nttaccbi al nostro candidato, per voce 
di tutti, fuî ono nei giorni scorsi scan
dalosamente eccessivi, e giunsero ieri 
sera all' ultimo parossismo, dovevamo 
noi lasciare immune sul piedestallo, che 
gli h inno fabbricato, il loro idolo di 
carta pena, mentre sì voleva gettare 
il nosiro ne) fango? 

Noi abbiamo fatto il nostro dovere, 
ed occorrendo rincàriremo la dose. 

L 

— Sparlo $ Ioga. — Nnn è affatto vero, 
còme vorrebbe far credere BaccucO, 
aver noi detto cbe la patria si serve 
aoltanio colla spada. Noi non facciamo 
gjfldasaale, siamo soltanto pronti ,a re
spingere quelle degli altri. Sappiamo, 
senza biaogno che nessuno ce lo inse|ni 
cbe la patria si serve in cento altre 
miiiiiére, q che none solo il soldato un 
buon cittadino. ; 
> Ha dove e come e quando ha sei'viiò 
la patria il CaUegari? i ' 

SlufoMlih — Domenica, 19 corrente, 
in Piazza Vittorio Emanuele abbiamo 
aenlìta la sinfonia * Mezza notte t del 
maestro Castelli, e«ieguita dalla musica 
del 2* fanteria. ' ' -} 

L-

Se è vero che chi^ben comincia è alla 
m*tà dell'opera,, egli è certo che U 
BÌgnor Caaielli è sulla via di diventare 
un distintissimo maestro. Difatti la sua 
sinfonia, per essere un primo lavoro, 
non poteva essere più bella. ,̂  A 
, Il motivo melauoonico delle prime 
b'itiute dà ben presto luogo ad un gra-
'̂zioso allegro, per tornar poi come una 
sfumatura, a ricomparire verso la fine. 
Qurinto ad istrumentazione essa è vera 
mente innappuniabile. ; 

Ci permeila dunque il bravo maestro 
dì rallegrarci cm lui, augurandogli 
che egli fra poco possa passare a nuovi 
e, maggiori trionfi., . 

Mwfllon dellM eUtii di P a d o v a « 
Programma dei pezzi da eseguirsi do
mani 2B dicembre alle ore 1 pomer. in 
Piazzai Vittorio Emantielo. 

ì. Miizurka. 
2. Sinfonia. Zin,fara. Balfa. 
3. Duetto e terzetto, Luisa Millhr. 

Verdi. 
&. Ballabile, Devadacy. Dall' Argine. 
e. Finale II, Isabella d' Aragona. \Vt-

drottì. 
6- Marcia. 
Cancer t* . — La musica del 2* Reg. 

gimento fanteria suonerà domani 2K di
cembre in Piazza Vittorio Emanuele;, 
dalle ore 1 alle 2 1̂ 2 pom. i seguenti 
pczzi-

1. Marcia. Castelli. 
% Finale II, Macbeth, Verdi. 
3. Valtz, Sul h'el Danubio 

Strausa. 
, - r 

4. Sinfonia, Aroldo. Vardi. 
^ - V i 

e. L*/iah'a in fetta. Gamme. 
6. P ik'i. La Pacchianella. Gatti. 
f e n t r o Caaoordl . — Aoui^p,,--

L'impresa previene che agli scanni 
chiusi vennero ag^upte, per maggior 
comodo dei signori accorrenti, N.̂  20 
Poltrone il prezzo delle quali in abbo
namento per ie 30 recite sarà di 'L. 35 
e quello serale di L. 2. 
.' n iaea . — Il preteso e tentato suìci-
dio, di cui parlò il Bacchiglione di ieri, 
come successo nella Via delle Zattere, 
fu ihvooé una semplice rissa fra due 
cognati, ohe ai aomminìalrarono mia 
buona dose di pugni, E il iBacchiglione 
che ha 1' ufficio Unto vicino non ha 
sapulo informarsene? 

W 

^J 

i^ 

V 

azzurro* 

/ 

J 



j ^ n . L-v ^ 

. ^ ^ t . *P 

> 

- * 

SL 
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"Jbn f^enetin, — Abbiamo ricevuto 
Tantiunzio del ^̂ iornitle politico quoti
diano, che sta per uscire in Vrintzla, 
'nel primo gènna'o prossimo 1876, col 
'limlo JCn Vènétin, 
* N' è direttore il noto piibblicis';̂  cav. 
-Carlo ."isatti, nom ,̂ il quale ci ditipensa 
duirjnnu:'ziara ì principi p lìtici, PHO 
iavVà il nuovo perioiiico, » cui ;ingu-
riamo buona foriu'!!». 

Benefloeiisn tiKMvdurlliIle. — 
Leggesi nel FahfiUja: 

'Ì! duca di,.. M .nt<! Crî 'tò, partendo 
da Unmn, ba iiiscuHo il suo biglietto di 
-vistia al s.n!a(!(i Venturi,, 

;ia busti! eh" 16 conteneva, conteneva 
•altW dieci mila lire, ti sliidaco ne ha 
dĵ tp melò agli ospizi marmi, e l'altra 
nifetà alla Congregazione di Carità. 

t ringraziamenti di tanti poveri al 
^duca di Giilliera 

Vrantlo. — Abbiamo per dispàccio 
*da. Napoli, 23: , 

Il (Tfltcre è allo stèsso gr;ido iì aiti 
viià. Si Bcorgnno globi di fumo senza 
cenere ne proietiil'. Gli appiiroitchi Suno 
«ome nei giorni procedenti. 

Pericoli enriHl dnl pirotranporto 
J&'w»'o|>w. — Una leiter.i che gujog^d; 
<ìibiltprra, 4 corr., »! Corriere mercfinlile 
ta sa pere come II vapore trasporto Eu 

• f^opa recatojii in l'ìgbilterra a preniere 
1 cnnnoni pel DuìUo. . bbia corso brutti 
,gU'.i in qU'̂ ile.; eque. Riferî mo.da queIJa 
lettera il periotto SRgut̂ nte: 
• < Domenica scori-, nel mutino, par 

'timmo df» questa roda ed allo sbocco 
nell'Oi'eano, trovnnimo sì forte mare 
rfllre giunti a traverso d/ C'ipt» Trafji'gar.' 
"fummo costretti a rifugiarci jt Tangori 
dopo una giornata di trib^iazoni.' S( 
siierava di east̂ ro p ù tranquilli a quel 

•ridosso, ma ci erav.mo ingannati, per 
che.,poco mancò non ci )ascia3.«imo col 
bastimento la vita. 

i Si giunse a tangeri a sera fatta 
e quando eravamo vicini alla costa, una 
fitta nebbia c'impedì di rilevare la terra, 
•e poi mare, vento e pioggia che Jnfu-
piavano da Libeccio, colla guida dello 
scandaglio si arrivò a cacciar l'ancora 

4n: 15 braccia dî  fondo. , ^ 
>( Erano le 7 i|2 dì sera quando ap 

ptJna ancorati si slava prendendo un 
po' dì ristoro non avenoo nessuno man 
jgiato dal mattino, quando per lòìmper-
'vórsar del, vènto 0,'dei mare l'àncora 
«rò ed il bastimento minacciava di tra 
yersnrsi sopra Una scogliera che, ci si 
trovava vicino e che per l'oscurità e 
furia dai frangenti m generale, non si 
era potuto e non si poltra precisare. 

, Fu vcr-'mente un brutto momento 
perchè il bastimento lavorava moltissi 
mò, e solo col muovere a piccole riprese 
la macchina, ci ri usci ad impedire gli 

,sforzi dei vento che agivano a far mol 
lare l'ancora, 

r 

« All' una dopo meRzanotte, visto che 
non si potea maggiormente lottare con 
gli riementi, che sarebbe stato imminente 
il naufragio, i! comandante chiamò lo 
fltàt» maggiore a consiglio per decidere 
il da farai per la salvezza del bastimento 

-^i decise Alar por occhio la catena ed 
abbandonar l'ancora, tirarsi pissibil-
inente fuori e dirigere per G biiterra. 
'• t Questo espediente però non. andava 
ècevro da serii pencoli, nel mollar l'àn 

-corn, ignorando precisamente la posi
zione dei secchi (essendo tuttavia la 
notte oBcurissima, procellosissima edac 
•compagnata da una continua pioggia). 
Il potéa còl basimento andarvi di tra 
yerso ad allora tutto era finito, perchè 
non vi era speranza di poter mettere 
lance in mare, che il mare stesso se 
i'avrtbbe.portate via senza misericordja, 

f Mentre si stava per attuare la deier 
mìnaziane presa, miracolosameate il ven
to girò alquanto su! nostro lato sinistro 

'*© fece preasnlare il bastim-̂ nto dai la
to opposto alle secche. Questo fece sì 
che allonf-natì dal sito parieoloso'npn 
si filò più la catena e sempre colla mac
china a picouli movimenti ci mantenem
mo fino allo spuntar dei giorno in cui 
si poiè siilpare e dirigemmo di nuo^p 
per Gibilterra, non avendo potuto.sem-

pre pprftìrte mare proseguire fino a 
Gndlce, dovenìtenne inuMImenti! diretto 
il cimmìno per un'ora circa. Nella rada 
di ,G biiterra si ebbero di quasti giorni 
l̂empi pef-Bimi e guai se fossimo stati 

*tn navìjjazione. Anclie qui con due ah 
core amare si inveite oumbiar difundo 
e restare p^r un giorno ed una l̂ìotte 
colla macchina pronta ad ognr'è'^/èn 
tualftè. • 

Uniclo ditUo Sitato «IVIIÌK ! 

Nascit^ma M îschi 2- femmina 2. J 
Saelta Tabiiria Miiria fu Nico'ó, d'anni 

49, possidente, coniugala/ . j 1 
Pilotio Antonio fu Francesco', d'anni 

74, fornaio, vedovo, ; 

In questo porto, proveniente dal Pireo, 
la frescata rus îr -Sw'a/'̂ Hff ' comandot̂ t; 

• I X 

du S. A. ì. il ÓranducH Aiesaio, con 638 
persone di equipaggio u 12 eannonl.''-

!ì 

CORRIERE DELLA SERA 

* j ^i A i » v ^ « i « ^ ^ * * - ^ # v ^ * 4 i i » ^ t ^ ^ # t 4 * i * f 

a. OSSBRVATORIO ASTRONOMICO 
• jsiB r A V O V A 

25 dicembre 
A nieraodi vero di Pariov̂ v 

Tempo med, di Padova oro 12 m. 0 a. H ,B 
T̂ 'mpo meri, di Roma oro ^2 m. 2 s. 38 6 

Oss&rvaiioni tneieoroiuijiche 
eseguiti! ail'alti-zziidì m. i7 dalsuoLi ed 

:... 30, diU llvell'j medio del more 
UÉMI^tri 

23 dtcciiilii'C 
f tf uA 

Barom. 0°- mill. 
Termomet. centlgr. 
Tens. del vap acq.. 
Umidità reìiitìva, 
.Stillo del ciclo . . 
Dir. e for. dei vento 

Ore 
y a 

Ore 
3 p 

— -m — . T ^ ^ * 

768 9 
•12.0 
4 92 
93 

768 8 
te ,6 

78 
NNO l NNEl. 
nuv. 1 riuv. 

Ore 
9p. 

' * i -

'690 
t4«.0 
n,47 
88 

0 ì 
qufisi 
. ser. 

bai mezzodì del,23 al mezzodì dei24 
Tempfjriitura mijssima -» 4- B''8 

: minima -" 4^ '2,7 
' ^ • » * ^ 

BULLETTINO COMMERCIALE. 
VeuMift. 23, Rend. il. 77.26 77.30. 

•• ! 20 franchi 21,67. ^ 
Milane, 23. -^ Beod. it. 79.40 79.48. 

1 20 fr.inchi 2105 21.66. 
Sete.— Mercato interessante: au-

; mento nelle pretese dei prezzi: (u 
rono conclusi molti affiiri. 

fi.l4jiii«, 22. — Sete. Affari con maggiori 
transazioni, prezzi dibattuti. 

^a:^a. r^nb^jKfOn^:? HbriV^i4i»-4 crr'nriHfcjmmi 

ULTIME NOTIZIE } -

i J 

94 dloeiiibre 
1 ^ 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
'I 

Abbiamo da Roma 23 i se
guenti dispacci : 

Il Comiti-ilo segreto del Senato con 
venne competere all'Alia Corte di giù-" 
dicare, se, nonoilfiUte le dimissioni di Sa 
triano, ir processo contro il medcBìmo 
continui oppure no ad eiser* dì sua 
competenza. La con vocazioni: dell'Alta 
Corte avverrà fra poco, onde manten 
gansi èventqalmente i termini fisiati per 
l'apertura del dibattimento. 
' La Lìberid dice: Il prefetto 6osi fu 
plesso a riposo, Miani in aspettaiiva e 
Sorgani nominato a Caserta. Si fecero 
inoltre altre nomine e traslocazioni di 
sottoprefeiti. 

Roma, 23. 
I giornali dicono che Leverà |Dema 

ria fu nominato prefeiin di Catania e 
H.imusino di Cremona. Gli atttialì pre* 
fetti di Catania e di Cremona vengono 
collocati « riposo. Matricola fu pomi 
nato prefetto di Civitavecchia e Longana 
consigliere delegato a Palermo. 

Leggesi nel FanftiUa, 22: 
Da Costantinopoli ci pervengono gra

vissime notizie, te quali accennano a 
serie compticazioni nella questione di 
Oriente^ 

Fra i musulmani di Stambul regna 
un vivo fermento contro la popolazione 
crlBtiana e contro l'attuale governo, che 
dalla popolazione turca viene accusato 
di non agire con labbaBtanv.a energia 
nel domare l'insurrezione dell'Brzego 
vina., 

Si teme a Costantinopoli qualche iub 
bugilo, a donno dei cristiani. 

Le legazioni estere residenti in Co 
stantinopoli hanno informato di ciò i 
rispettivi governi, pwrchè adottino dei 
provvedimenti a tutela dei rispettivi 
nazionali. 

L'Austria per la prima ha spedilo un 
altro legno da guerra nelle acque di 
Costantinopoli. 

Homa 23 dicembre 
Protesto contro "la vostra corrìpoh 

denza d;( Piove, fJel numero che mi 
giunse ieri mattina. E a proiettare non 
sono solo: Don Peppim dyl Favfulla, 
iriìscinato a capelli m questa polemica, 
protesta anche lui e a dirvela schiett», 
non a, torto. . 

Lo dico perchè ndla lotti elettorale 
di Piovtì egli toìiiie un contegno, che 
il pò neutrale non sì poieVa desiderare. 
Lo conosco; lo so, intimo drtl Teninhi col, 
quale divise.,.. ìr'pericolo dì molte oan 
jionnte, e il sentimento che l'indusse a 
rìnapiangere resclusipne dcU'amico suo 
è lodevulissimo e va rispettato. 

: Ciò del resto non gli itnpedi di far* 
la debita parte all'altro candidato libe
rale, 'e facendola fii più,amico della 
verità che dell'amico suo. 

Quanto a me ho potuto, quancìo una 
candidatura ben pronunciata non c'era 
ancora, farmi l'eco dei circoli pirla 
nientari, che non "sapevano darai; pnce 
del poco. suceeJiso del nome diTenanì,: 
ma a lotta in effervescenza, tacqui; a-
spettanJo che l'urna avesse parlato. 

Per iì momtnfo, non hi detto che la 
sua priina parola; e il corrIspot(den£e 
di Piove ha torto a venir'fuorì per ora 
cql suo proverbio: fra ì due litiganti, 
il'tèrzo gode,. 

Dei proverbi cen ' è un altro che mi 
sembra piìi al caso: ride bene chi rid« 
r.ultimo. : i . 

Ora la va a disporre le cose iti ma 
niera da salvarsi il dî -jtto d'essere gli 
ultimi a ridere.. 

Perchè non si adopera in questo senso 
il vostro corrispondente anziché abban
donarsi a dt>gli scoramenti che presa, 
giscono tutto, meno la vittoria? I.F 

vrnnpro continuile b? discussì'̂ mi (]e} 
•̂ Cotislglio dèi MMÌstri. La r.rÌ3\ minile-
rlsie condnu*, ma Leone Ŝ jy celerà, 
perchè teme che Mjc.MahjU possa for. 
mare Un Ministero extraparlamentare 
nel caso di,.una caJuta del [Ministero 
presente. -

Ad eccezione di quattro membri del
l'estrema 3 nistra, tutta In sinistra si è 
ilnìla al bi;'aimo che pressep^ì ha in-
fijilo'n Naiquet per le sue proposto di 
amnistia. 

.JQ̂ ;̂8lo atto di, moderazione da parte 
dei rppubblicani non avrà mimcatn dì 
f̂ re una grande impressióne salirà Mic-
Mahou, •: ' V ''(N.F, P.), 

^•wwwmr^rfli^r^firtTrTzrT: :.^^^,^>,:*j.iw:^x.'̂ : ^••^:ir:*ajsT'~r**T::*ifc>g; 

EstrattO'dai giornali enteri 
• j 

Secondo una notizia da Pietroburgo 
della Corrispondenza polttìca di Vienna 
lo C âr s! è ammalato iì 15 corrente 
per una infreddatura, presa in una gita 
aìla caccia in Gatschina. Sì dov<̂ tte anzi 
rimandar? là caccia, trattandosi di un 
freddo di 20 gradi sotto lo zero. I due 
medici dell'Imperatore, Karell.,,e Boel 
kin, dichiararono che vi sono i tintomi 
d'un leggiero ^rip/j*, che couiigliavano 
il rimanere in casa. 

T * ^ ' - I 

J\ DaiUj T$legraph annuRcia che lo 
Czar ha iprrmeiso al generale Fadt̂ j ff 
di entrare al servizio dell'Egitto. Egli 
diventerebbe nientemeno che ministro 
della guerra dell'Egitto. La Neue Frei0 
presse di Vienna mette,in dubbio que
sta notizia, ed asserisce che se lo Czar 
intende in questo modo di attraversare 
i progetti degl'Inglesi, 1' Inghilterra 
saprebbe bene trovare il modo di far 
ritornare in Russia il generale. 

. f 

Vm IMPREi 
E COSTRUZIONI PUBBLIQUE 

- ^ ^ » ^ 

»rr? 

•{Agenzia Stefani) 

,VEt\S.\ILLES, 24., - L'Assemblea, 
malgrado l'opposizione della aommia 
Sione cbétitiizionale, e in conformila al 
parere del governo, decise che i venti 
circond'tK -̂fti P.-rigi formmo altrettante 
circoscrizioni el-̂ t orali, ciascuna delle 
quali eleggerà un deputato. 

L'Assemblea approvò pure le pirco-
scrizioni del RÒ:làno,̂ ^ secondo le prò-
poste del Governo La discuiìsioue con 
tinua domani. 

11 dtputaio Paris preseniò la reluzlnuf̂  
.della Commissione per lo scioglimî nto 

^ I 

dell'Assembleai', la di9cus3io(ie Mvrà luo-
go probiibilmenta domyni. 

SAN .VINCENZO, 22. Il vapora Nord 
Àmorica della Società Lavr̂ relJo, prove 
niente dalla Piata è partito p<r Genova. 

A torniini iloirart. 9 dello Statuto 
i possessori dì Amni (ÌQÌhi Società 
Veneta per -Impreso e Costruzioni 
Pul}bliche restano avvertiti, cìid'a da? 
tare M 15 Gennaio 1S76 prèsso I t 
Sede della Soniétà- in. Padova, Via 
"Ereinitini,. N. 8S06, dietro presentar 
zinne dei Couiìoas ilistiuti in apposita 
scìuìà'A da ritirarsi dall'TJtBcio stea-
'80, saranno pagate ìt. L. 5.25 per: in
teresse dol irseiiiostre 1875 in ragiono 
del 6 p. 0(0 all'anno sopra eiascana 
Azione liberata dal VII decimo. " 

Il Consiglio 
S-8S7 , à*Aìnministraziane• 

LIBfìERIIl ALL'UNIVERSin 
I - f 

DRUCKER 
4 " ^ - n * 

eSCHI 

Al 

•Firenze ̂  
iVtmdìtà italiana 
0;'O • 
Londra tre tAiê ì 
?i"ancia 

iSOTIZIK BI BOHh'A 
23 

7^10 n 
21 67 
27 OB 

108 30 
?featito Nazìòfl&Ifi 83 60—: 

24 
; -

Obhl. regia tabacchi 
aaacs NaiiDnisle,., : 
Azioni meridional 
.Jbbl. mwidiouali ; 
Î anca Toscann i 
Qfedito mobili-'ii'e 
Banca tienerele 
rianoa itaìc-german. 
hendit. god d l̂ •!. luglfo fernià 

825 — 
4990 .n. 
• 318 =3 
:• 224 -
.1(180 -

663 « 

77 ^ n 
21 

: 27 08 
108 43 
63 60 

82?) !i 
1Ì1H7 50 
318 -
224 -

1170 • 
G59 -

TaleL^r^r^'??:'] 
^ • 1 t i ^ 

Brmd'si,, 22. 
Questa mattina alle ore IO è giunta, 

Berlino, 18. 
IVei circoli diplomatici si crede che 

la Porta si mostrerà coiidiscendenle alle 
grandi potenze e non opporrà nessun 
ostacolo al procedere della Russia, 

Berlino, 20. 
Le potenze «settentrìonati in seguito 

al firmano del Sultano modificarono il 
loro programma di riforme e faranno 
Isi maggior pressione per la concessione 
delle promesse guarentigie. 

Parigi, 2L 
Le decisioni comunicate da Buffet 

r ' _- ' 

nella seduta del Consìglio dei Ministri 
di ieri sopra la sua politica ed il suo 
programma ^elettorale vennero viva
mente combattute da Leone Say. Oggi 

ì?arigi 
Prestito francese BQIO 
Rendita francese SQIO 

• « 8 0|0 
» italiana BQIO 

Banca di Francia 
VALORI DIVERSI 

Ferrovie lomb. ven. 
Obbl Ferr.V. E. 1866 
Ferrovie Romane 
Obbliguz. „ 
Obblìgdz. lombarde 
Azioni Regia Tabacchi 
Cambio su Londra 
Cambio sull'Italia 
Consolidati inglesi 
Banca Franco Italiana 

Vienna 
Austrìache ferrato 
Sanca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca arg, 

,, ia carta 
Mobiliare 
Lombard« 

Londra 
Consolidato inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco , 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
SpagnuDla 

22 
lO'i 
G5 

IO 
12 

73 30 
3850 --

79 40 
23 

104 30 
65 83 

24?) -
218 -
«2 -

240 -
224 -

2o 12 
8 — 

937(8 
24 08 

22 
301 -

;9 21 
9 12 

4B iO 
113 HO 

73 m 
69 35 

202 80 
HI 75 

22 
93 7,8 
731,8 

23 7i8 
18ii4 
701,2 
15 — 

73 33 
3495 

248 --
216 -
«3 -

924 "~ 
240 -

25 12 
8I|8 

937i8 
24 40 

1 

23 
304 -

9 21 
9 09 

48 m 
113 36 
73 SO 
69 35 

2(lé 20 
112 80 

23 
93 7 8 
731i8 

24 si 
18i|8 

.717|8 
,1B -

COMUNICATO 
• •••• • • I I • I I I • 

+ ' 

In base al convegno Stipulato coll'i-
strumento 27 gennaio le 73 Rngtti no
taio Rasi, si rammenta ai droghieri e 
fabbricanti di cera in esso firmati Tob 
bligo assunto per l'abolizione delle re 
galle, vegliando, coniemporanesmente 
affinchè non ven^a derogato anche per 
parte degli agenti slessi a quanto Venne 
pubblicamente pattuito. 

Tale richiamo viene annunciato «i 
firmatari in esilo a corse voci e sup 
posizioni dì svincolo ptr piirtw di alcuni 
di questi, cìpccbò non potrt)bbesi sup
porre, che utì negoziitnte potesse essere 
mancatore di parola ed incorrere nelle 
comm'natorie stabiliie nel Rogito stesso, 

la Commissione 

Abbonamenti 
di tutti i paesi 3-884 

nPfiwnrm:--^niOT5r.Tt''' 

Gazzetta dei Banchieri 
Bor«A -a* ^Coitiincrcfo 

Anno IX 
La Gazzetta iU\i tinnrJiinri \\\ più an

ziano gio"n:iI'* finanziano d'Italia è an* 
che il giornftlfi più comrileto. Essa pub-
blica ogrrr snKimma H paginB, (32 cO' 
lonne) di caratlere minutOt fi contieno 
olire dtìnlLarlicoli di ocDnomià R fiian-
ziari una d*'ttagl «ta rivista delle borse 
italiane {Roma, Napoli, Milano, Firenze, 
Torino, Genovn, Livorno, Palermo, Ve-
nezia, ere.), Hsiini di borse e corrispon
denze di Par si, Londra, PrancoÌbr(e, .\m-
stenlam, Trìfì̂ ie, Go^Untinopolì e Nuova 
York, pubblica al più presto possibile 
tutte le estraxìònì dei prestili italiani od 
esteri, i prezzi correnti dei coloniali, ce
reali, sete, cotoni, besliami, appalti, con
vocazioni, fallimenti, situazioni d^lle ban-
ch'̂  ed islifnii di credito, gìurisprndonza 
commerciale, ecc.; tiene i suoi lettori a 
giorno di tatto guf̂ llo cbe succede nel 
mondo fiiMOziano ed è indispemabNead 
ogni uomo d'affari, capitalista» banchiere, 
possessore di rendita, ed altri titoUe va
lori-
Prezzo (fabbonammlo IJ* tO a i r a n u o 

11 miglior modo di abbonarsi è di spe
dire un vaglia postale di L. iO all'Am-

mrnisfraxione dada Gazzetta dei San* 
ckteri in Roma. 9̂ 875 

TI III 1"'! "Il I ll'ITTin'TTnilll n i l l L l f 

Radicale Antivenerea, conosciuta 
non solo in Italia ma in le principali Città 
dTiTopa ed in molte d'America colle 2) 

Pillole Aritigonorroiche 
d(a Prof. PORTA 

adottale dai \m\ nm sifìlìtìomi di Boriino 
(Vedi Deulche KUnik di Berlino e Medidn 
Zeifschrift Vùrsburg 16 agosto e 2 febbraio 
18fi(j, ecc., ecc.) 

Specifico per la così detta Gocoetta e strìa* 
menti uretrali. 

Ed infatti, esse combattendola gonorrea» 
apisiinnoaUrpsi com \nìrgàtìve e ottengono 
CIÒ cbe dagli altri sistemi non si può otte
nere, se non ricorrendo ai purganti drastici 
od ai lassativi; 

Contro vaglia postale di L- 8.«0 o in fran-
cobolli si sperliscono franche a domicilio. 
Ogni scatola porta Tistruzione sul modo di 
usarle, 

Tcruei l liilHIIKille T e l a a i r i r -
n i e a della Farmacia G a l l e » » ! , Milano 
approvata ed usata ilal compianto piofessoró 
comm, dotL UIBERI di Torino. Sradica 
qualsiasi CALLO, guarisce i vecchi induri-
nienti ai piedi; specifico per le affezionr 
reumatiche; e gottose, sudore fetore af piedi, 
non che pei dolori alle reni. Vedi ABÌILU 
MEDICALE di Parigi, 9 marzo 1870. 

Costa L. «, e i a farmacìa GALL15AIVI la 
spedisce franco a domicìlio contro rimessa 
di vaglia postale di L. t.VO, 

P e r e v i t a r e l'aliiiNo C|iiotldlnno 
di l i i^an i i evo l l !i»'urrog:atlP ' 

SI DIFFIDA 
di domandare sempre e non accettare ohe 
a Tisla VRRA GALLEANI di Milan î. - La 
medesima, oltre la firma del preparatore, 
viene controsegnata con uri timbro a Seccoi 

^p, Galleani, MUano, 
(Vedasi Dichiarazione della Commissione 

Ufficiale di llerlino i agósto 1869} : 
ln fo l l l l» i l e Ol io U e r r y di Berlin» 

contro ili fsortUtà presm ìa sUtssn farma-
pia; costa L. 4» franco L. 4 rtO a: niez»^ 
costale. 

Ptl lo lva | iat (orlc ,dolL CERRI, prezzo 
L, S hi scatola; franche L. o «O, idem, 

p i l l o l e Rroi ie l i ta l l s e d a t i v e del 
Prof. IHGNACCA di Pavia; le quali, oltre lâ  
virtù di calmare e guarirete tossi, sono 
le;jgerment(3 deprimenti, promuovono e fa* 
cìlìlano respettorazione, liberando il petttt 
senza l'uso dei salassi, da quegli incomodi 
che non poranco toccarono lo^stadioinlìàm-
matorlo. — Allo scatola L. 1.50-, franco 
L. 1.70^ per posta. 

'̂-
•J:-T-" 
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•/^ r ^ f ^ N. 1627. 2-879 
gimiiÀ«:o Iti MÌo%TAoiv«î A 

m::: eA.^^jyk. 
, . , . . , . . • "AVVISO. -̂ ,- , . -, I 
tunorlì 27 cownin 'niose nìle 11 nntim.; 

nel Muniiipio di Monliigitlina, inimnzi il, 
Sindaco» fiOgllî f ,̂aHll̂ 'IKI psIinzSnne .dican-^ 
tìéle, TJér VappiUlo della risiossinne he! r.o-
mune di S. Mar^ln'rilli^d'Adip(^Ì'd::li'dazi go-, 
ibernativi É̂d anùìzìtmuiì duniule j) .qu/n-
flfiei.nto 1s7f>-lHHn. , ' I . ! 
Ì;iL'asta «i aprirfi H\\\ d;ilo di nnnup,!,.IfiSO' 
fiifit'guiià.sotlorosiicj'viinzadci U^goluftu'uli ' hre 1H7B, déve.'*i p 
sulla conlbbililà dello Slitto e del Citpftoialo;* ;iÌo interno di quo.' 
d'appallo 5iO c(trr. nie.e i-pe/ionitliile nelle ' inali ìmpieffatl ed 

CONSIGIIO AMM1NISTBÀTIV.0 
DBfLLA 

4 1 

' MJStM -M 
O PADOVA 

m. .*,* "WW i^/ 

Avviso.di Concorso 
In ordino al nuovo Statuto approvato col R. Decreto 3 Dicembre Ì87i, ed al rela 

tivo Regolaiiicnto approvato dulia Gnor. Deputazione Provincii 
hre 1H7B, déve.'*i provvede, e aJ mrdìnàmenlo degli Uffici d'A 

iale in seduta deliO dìcem-
nmìiiìUtruzione e d'i servi-

està Casa di- UÌLOvero, al guai eff'tto, collocati in diaprnìbilità gli at-
d'appallo 5iO c(trr. nie.e i-pe/ionittiile nelle | inali impiegati ei allri stipendiali dell'Opera Pia, sì apre U concorso ai posti doscrittì^ 
Segretarie di:i Comuni dì Muntiignana e dì ; «ella ioltofosta tabella. ,̂  | 
S.'Marglicrita d'Adige. !. Il Concorso rimane aperto a tutto il giorno 15 gennaio 1876. j 

lOeni oflcrcnto dovrà dep(M|are l.ìrelf)|>0- II. Glì^aspiranti devono presentare le loro istanze in bollo legale corredate dei se- ' 
. a'cuuziune diilVdffc-tta e jicr l e . ^ e s e d é l i[uentì doctimenti; 

Cbnlralto. - Il 'icnìiiw nrr h effigie dì mi-

EMICRANIE i At A LOIE , j 

La P n n l l l n l n F o n r n l e r è rimedio infiilllblle per combattere le nevralgie, lo 
gastralgie, gli spalimi, i renmiUi^mi e soprithitto le emicranie nelle quali gli accessi più 
violenti scompaiono in pouiiì minuti, L. 3v5« la scatola. 

A Parigi dagli inventori K. F o n r i i l e r C-C, f»''"i;'C'^ti. Ri" d'Anjou S. Hoiioró 
N. 86.—-Agenti per l'Italia ^. IHanzoikl e C. , via della Sala, 10, Milano. ~ In PA
DOVA nelle Farmacie Mani, già lìeggiato, €a i*up | l o . KuherAI e nello piimario 
d'Italia. - 844 

^ • I 

liói'ia sì^cóiii^ifl tiliijaltere dèlie 2 poni, dì 
Sabbato 1. gennaio l8'/6 

Montagnana, 20 dicembre 1875. 
-Il Sindaco 

A. CAUAZZOLO 
Coflcordato. . . ,' ' 

Il SmdacO 
897 A. CAUAZZOLO 

j 

l E a p e f i i i i c u l a t a p e r 25 a n n i ! 

Alyun • M 
Pica LA BOC.CA 

,/- H. dmiista di Corie a Vimna 

Si diriiOiUra aomm^miint? eĴ icatco nei 
caM seguejiU; • ,-. -, ,• . -. ,-•> 

/,^^ per la politura e la con'servazione 
' dei denti in generale. _ _ 

2. In quei caai in cui comincia tor-
mai'si tartaro. 

3. i'er rÌBlabilire 1! colore naturale dei 
^'5/''p6r iteijiìre pWJii 1 {JebW'àrli'UcialJ, 

Viw guarire le gengive inugnose ò 
quMltì feiié;Wtìndi)fio'sabglló;' - i ' . , ' 

•}; '̂ .oritro lî  ijulrefiuione della bocca) 
,'>'8."Ì> r̂ •alloiltarrórtì'dalia bocca iiétìt^ 
-tìvo •OW'̂ re dèi-denti cariati. •' '" * 
'il' lij''S tn.»';̂ *»!»; tV.n ìt'lMiKioni a ì..-S'SO 

A) Aito dì nHsdiH. -
'^l3)felincalo di nazionalità italiana, 

t.) Simile di sana cosHituzioue iìsica. 
DJ Cerliticati di pennlittì, 
E) Attestazione di buona condótta. 

Devono inoltre presentare; 
F) per il po-slo ri! Direttore degli Uffici, l'assolutorio de^li studi legali compiuti ìn 

una deMe Università del Ue^gno, e la prova di consimile impiego so8teuutu almeno per 
uil triennio presso una pubblica amministrazione» 

G) per il posto di Aggiunto-Direttore, ia patente di Segretario Comunale, 
II) per ;U poslo di Com|iulista, la patente di Ungionìere e la prova dì avere per 

qualche anno disimpegnati uffici conlnbib in una pubblica sRmministrazione. .̂  
. I) per i posti di Scrittore Contabile, l'analoga patente, od oltrimenti la prova di 

idoneità a fungere le incombeuxu del posto; 
Kì per il posto di Economo-Magazziniere e CfìSaì^re, la prova d'idoneità a sosto 

nere le mcòmbenzc di tali ulHci,' 
l^ per qualunque dei posti ogni altro documento dimostrante gli studi percorsi, 

e gli ujnei sostenuti, ed i titoli speciali appoggianti Taspiro, 
l i l 1 concorrenti devono indicare nelle loro Istanze il domicilio dairuUimo triennio, 

ed eleggere un domicilio in Padova per le braticho d'ufficio ai riguardi del concorso. 
av . 1 doveri inerenti ai singoli impieghi sono deb-rmìnati dallo Statuto è dalRego-

amento surriferiti, che vengono offerti in esame ai concorréhti prèi?sò T Ufficio di Dire
zione dell'Opera i'ia. . ; 

V. Gli altnali impiegati di guesto Istituto e coloro che coprono attnaUnente un pub
blico impiego sono dispensali daiia produzione degli alti richif sti aii^art. Il lelttTa ò, e, d, e. 

VL Le istanze di concorso che non fossero redalte e documentate in conformitìi del 
presente Avviso, saranno tosto restituite. 

• 

E F O S O O r i m è d i o c o n t r o r e m l c r a n i a , m a l i d i c^npo^ 
n e v r a l K i e » d i a r r e C f eco# ^ y-^ '"• 

• \ 

La naturarsi ricca In tosorì jdl ogni'sorta. sovente offre dei medicarhenil 
d'una rara efficacia, e questi sonò appena conosciuti. Noi dobbiamo locorag- K 
giare le ricerche falle a questo scono, indicunilo alle persone che sotTrpno, di 
emicranù,dolori di lesta,nevralaie^àiarree^ècG.. la Sostanza vegetale chiurnata 
Guaranà, dai signori Qtimamt e C% di Paragi. Basta prenderne una piccola 
qtiauUlà di questa polvere in un poco d'acqua por liberarsi dalla più violenta 
emicrania. Nei climali caldi ogni Famiglia ne tiene in propria casa per avere 

un pronto rimedio che /lomhalle con siiccusao ogfli sconcerto intestinai(jrj 

Deposito in Paflovii, B^aruiaria CORNELIO i\>WlAngeìo, ^à^M^mn-^ 
dpa ì i Farmiifiio d ' I t a l ia . . ^ a - 3 ! 

1 

- \ - y 

r L w ; .T . -3 *? ^ rabiaÀuaieiUiì,̂  peri 
l idel 1WÒ4Ì- J . G- t^OVP 

^ Fmu sapone per curare i deiUi ed ipi-
pedir^^clie si,guusti^o.jL-dftiràcopW^ 
darsi f^^gnuno.-i'f^'^^i^oi'- » ^ ^^ *-™T 

, ' i .-• 

PoWerò iOantìfricb VecetìU 

Questa polvere pulisce siffattamente J 
iten^i-che,, mediifrnt^.un .uso giornaliero, 

" * a.i i (arI^r,o,dai 

1?lO.\iBi PER DENTI 

ijji'UuesU,piombi per denti sono formati^ 
'.-àll^.pulyeve.dalle tiuidità clie si adope-l 
K.'P.Q P^r eniptre denti guasti e cariasi, 
per ridonare (oro la primitiva forma e 
per porre conciò im'argme all'argamento 

,idellai cariev'inediuntei.cnì viene allontai-: 
f\.naÌo J'aci-unniìa'i'si (it'i re.'il) dei oibì. ddJa' 
:is^iv^ g diiaUriJuidi^ e''l*intaccameiito'. 

delle mascelle fino ai hervetli dei denti! 
sitijguali appunto eagiouano i dolori.) -

Deposito si può avftre inipadova alla: 
, ji'armiicia reaìe l'ìaneri e Mauro .lU'Uni ver-
,(S(,ftr8ilà»i Corutiiio e Hober.ti. l''nrrara.iCa-t,p 
..mastra. Cemàa. Mardhettil.'I'ifyvi'so^Bin^f; 
>4om, Zanuiai,è/.anetti. Vicenza Vaierì;t 
Venezia l'ossi. Zampironi, Cavilla, Ronci[» . - P 
.BolluHor, Agrenzia r.ouge^a, Profumeria 

: , ^ À ^ ' • u \ ' •' •••<•• • • . ' • • • • • • • • , : • 

Jl 

^ H / . 

iJAUifOW'P'llM»;!'''-»^''. « I T E S T A 
'•'gù^'a'rita imiiièaiaitiiriiente còlla : •: 

.- ' '. r.\ 
ojje.leya prontamente l'acutezza'del^mal? 
re^tilìiisce la re.s[iìruzione nasute e prevlesie 

, i riiffredduri di petto., S^!iniù di î ucce^sa. 
Seat. j.i!^|^jA{ientì pei* l'Italia Â  Munsvni 
é C, in Milano. , , , 

Vendita in i>ad,a,va.. nell^ farmacia Sani 
già Beggiato - Iloberti' Ferdinando, farma
cista aTCiirmini.. . . . . 12-700 

• e JÌIOOKSC'III n l l U n l v é r « U à 
3 / À \ < - I X » B n A < e i l I , ^ 1 

ROSSNELLtpror CARLO 

llfiTTA, 

I i i e l l a t h i é B a d ' i S . ÌFranQest)o | 

.! ' S U L X A S A L M A ' 
' L t f i ' • • 1 L ' - ì . f -

del prof.yilJCEKZO 

r * r ^ ^ 

? * / ^ * ^ M 

DENOMINAZIONE DEGLI IMPIEGHI 

^r 

Diretlore degli Ufficii . , • . 
Aggiunto-Direttore , , , , -
Computista . 
Economo Magazzinirrfì-Cassicre . 
Scrittore Contabile di i classa . 
Scrittore Conlabiit di U classe * 
Scrittore * . , 
Medico per il Ripario maschile, 
Medico per i] Ripario femminile 
Chirurgo pei due Riparti. . , . 
Curato per il Riparto niaschile . 
Curato per il Riparlo femminile 
Ispettore dei fancmlli • , 
Custode dei fanciulli . . 

• ^ 

Stipen
dio 

annuo 
tire 

• 
4 

3r)Oo 
2.'500 
2700 
2f*00 
1800 
ISOO 
UOO 
500 
ÌJ/'O 
im 

1000 
1000 
900 
36S 

ANNOTAZIONI 

sione che gl'impit'gati dal 
al N. 7 JncniHivi. 

a) Il Direttore e l'EconomoMa-
garziniere-Cassiere devono 
prestare cauzione per l'im
porto di un'anno dello sti-
pendio. 1 

ft) Non hanno diritto a pen-

N. \ 
e) fili assegni dei medici e del 

Zhìrtirgo costiluiscono s^m^ 
plici gratificazioni. 

d) I ("urali hmmo l'alloggio 
negli slabitimentì e ricevono 
l'elenio.sina delia Hrss;i giorn. 

e) L* l^^petlore ed il Custodia dei 
faneiul ìhannol'allogsiio nei' 
ioStabiirmento.ed il Custode 
riceveaiiche il vitto dei ricov. 

Dal Consiglio Amministra tivo della Casa di Ricovero 
Padova, 10 dicembre 1875. 

IL PRESlDEiSTE 

r---^^ m J ^ ^ L ' - t 1 r 

^IJIMVIIWO €l«l |i>reatxi d e i ««.'jiierl aien»»iì(tac;SeTeibdfi(e luelflujvcUiittUUMI 
dal ^lorno B'-^l 11 dicembre 4875. 

...u "̂ rrr 

I 
DENOMINAZIONE 

i . 

f r 

~ ~ -• 

f' 
* # i 4 ' i 

i 
i" L 

ri-
t'. 

^ 

•-'V 1 

Frumento da paria jll^-JJl'^^ 
Fruriiénlo duro da paste , ' 

) 2. id 
Granoturco , . . . , : . , 
Segala. . . . . . . . . 
Avena j 
Fagiuoli . . . ! . . . , . 
patate al quintale. . , . . 

Farina di frumento t H'^5' '^^ 
f z. iq. . 

Farina di granoturco . 

Vinocoroune { J- ^"J^'^* • r 
f z. : la . . . . 

Carne di bue , , . . , . 
:,.: :. di vacca . . . . . 
' - ^ ' d i vitello . . . . . . 

di numi . . . . . . 
di c&itratp . . . . . 

Burro . . . . ,' . . , , 
Lapdo . 
LetiHa'iorte , . 

• da fuoco dolce . . . 
Fieno . , . . ; . . ; . -•. . . 
Paglia. . 

lYei Mercati di 

PADOVA 

mass. min. 

L. C. u, c, 

•> ^ 

CITTADELLA 

< j k 

18 &9 18 40 
47 83 17 54 

35 OJ 
31 30 
H :50 10 
12 y * 

15 tìU 

33 89' 
29 57 

06 
12 OS 

mau. min. 

L. G.; 

; H 65 
- , 1 3 00 

20 

43 -^ 41 
2M - - 17 

34 i»'* 32 79 
17 |75 U .95 

1 i35 

18 

il 
to 
13 
11 
U 

t-: 

L. C. 

17 

MONSELICE 
A 

mass, n min.; 

L. C. 

! 

50 

50 

1 
i 
i 

ì 

55;, 
25' 
73:| 
75 
15; 

i 6H 
1; 65 
1 05 
2 n 
i 80i 

39 - 3i 
40: — 36 
74 • — i'72' 

- 3l?,-^n29 

2 mÀ 
i «0. 

25 
18 

i 
1 

50 

26 

é' 
10 
12' '90 
10 50 
10 50 

SO, 

l à ;90 

L. C. 
-*^ -—I 

18 
rrr 
3Ì 
32 
10 

28 
•r^' 

18 '57 
17 14 

34 
32 

67 

9r71i^- | '9 ' l^ ì 

60 
26 
80 

l ì 20 
1 ,yo 
2 ^81 
2 23l 

F 

L 

25 
18 

1 
1 

• • i l < 

1 

^ F 

20 

40. 
•A m 
•10 

1 20 

12 
1 

S 

3l| ^ 
30! 
85 
25! 

85 

31 
30 
50 
25 

28 
24 
1 
1 
i 
1 

yi 
3 
2 

- 10 % 

sé 
28 
17 
50 

30 • -
28! 
18 
50; 25 

15 
41 
31 
Hi 
31 
31 

' " , L ^ 

1 
1 
1 

1 
3 
2 

,. A 

50 
_ 50 _ 

1 

fi 
31 
Si 
31 

8o: 

50 
iO 
50 
40 

oiOÙi^tJiiXtt^^ aiSFiSiffi'̂ 'Jca intraÙVK. UMBTXUJM nviat^AX^KK*-'? ,^atj^ 
- -—.X *i rf-^i^^dHi-ii^i^*T^" r 

Premiata Tipografìa èidit. f. Sacclieltò 

] -
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e;? à i 
• ANNOEVn DI ROMA ANNO'IviI 

^;? Col primo dell'anno 1870 Ln Libertà, Gazselta dellPopoto, enlrainel suo VII anno 
;di vita. 11 programma a cui qursto giornale deve la sua popolarità e la sua diffu-
isìone, si riassume nelle parole: • Indipfndenza e Moderazione/» A quesin pro
gramma, a cui deve la lunga e costante benevolenza del pubblico, La Libertà 6Ì 
manterrà fedele aiiehe per l'avvenire, creando in pari tempo di montare sempre 
più l'approvazione dei suoi associati e lettori. 
' '̂.Nei corso dell'anno 1875 La Liònid ha introdotto nel giornile utili ed impor

tanti riiodilicazioni; aumcntantlo il formato e adoperando caratteri più mihiiti/'ha 
potuto accrescere; le sue rubriche tì'consacrare una pari') déllfl sue colonne ad argo-

jmenlijdi generaìt; inl,i'es.s(;. iNell'imno prossìnjo farà aUr«ltan£o. ^^AS^ 
Un C o r r i e r e d e l l a Hloda, scritto 
' famigliarniente da una gentile signora, 

e; dediiJàto alle e-fnlili Juttrici del Gior-

Ogni numero della libertà, contiene; . 
BaNNe^iia l*olUI<'A T;agicnata sui; 

tì'rincjjjali avvenirnienti che Mi svolgono' 
all'estero. ^ . ^ \ ' , 

A r t i c o l o «Il f o n d o , sulle più impor
tanti questioni politiche tìd amrlìihi^tra-
five dî l giorno sulle qm^stioni militari 
e marilinie, e sui fatti essenziali-italiani; 
e stranieri, ', 

Corrl.«Iioiicl4'»zc delle principali ciEt<̂  
italiane; (''ìrenze/Milano» Genovt^ Pa
lermo/Napoli é Venezia: 

C r o i i n c a ( ; l | ( a d l " H redatta con cura 
speciale da due coilfttir>rat(»ri, eaclusiva-
merUfì incaricati di raccogliere le notizie 
del giorno, accordando la ^prtlbrqnjia.fl. 
quelle che pos«ùrìd avere un interèsse 
g«*nerale. j ' 

S*Iils€>lft<wre italiane ed eatei;^, che 
comprendono, non solo le nòlizle più 
salienti del giorno, nia eziandio il rac
conto d,ei Tatti che possono maggior
mente soddislare la cuiiosilà o richia
mare l'interesse del pubblicò, 

IVolIxIe no4^eiitÌ^Niinc« Questa ru
brica è destinata più specìaìmente a 
raccogliere le informazion' f>artico]ari 
delhr Libertà, l^onipróndi'' eziundìo le 
notizie di maggior niomento,; eglnitte 
con particoiare,'dUigvnza^e cpn^ oppor
tuna brevità dai giornali ilàiianì ed 
esteri cht! giungono in Peonia con la 
lM)st̂  del mattino. 

n iv l f^ t» d r l i n l l o r s u e IVoilxIe 
F l ^ ^ i i z l n r l c e Cò i i i » i c r ck i i l l 

DlNpacfcl icloj^i-alir l dell'Agciìzia 
'Slt'rani.e,(U^pucci particolari della i(-

erta. 
^ j -

Oltre queste rubriithenoriTi 4i 0 quotf(tian,ef 
Z^iriA^r/d,pubblica ypgohiriììpnhi^ ,t 

Un'aircurata R'aNNeKnn Nettlinniiiftlo 
Ur i lUercwll, col prezzo delle-morci, 
delle derrate e del bcstìiinie,, vj.nduti 
nel corso della seltimana nolle princi-

^;pah"'piazzó d'iialìk, 
RuftseijrncscHM-ilifiche, arlistiche, lette

rarie e dram'ualiche. 

gemili lettrici del (iior 
naie. , ^ 

C r o n a r h c t t a d H l a Provi&ic la 
' n e l l a quelle sono cuniptìiidiate le nulizie 

delle città secondarie e di pìccoli paesi, 
lHloni(or« U*l P r i v a l i , con l 'in-

diciuione dei principali concorsi d'ap
palti, delie estrazioni e dei pFeàtiti a 
premi, e via dicendo. 

V o x IN»|iull. la Liberia fu il primo 
giornale d'Italia che apri regolamienle 
le sue colonne ai suoi aî sociati e let
tori per esporvj p le loro lagnanze o 
quelle proposte che stimavano ulili alla 
cosa pubblica, Qu^ ŝta' rubrica ha con-

«ìtribuilo ellicHceuienle: adaumentatH la 
^simpatia pel giornale; giacche fu d no-
'strato, f)er essa, che luLibtrtà ìùdi-nn-
dente dfl ogni chiosuoia e su|ieriorV' ai 
pìpcoli int. ressi di partilo, cercava Or 
prattulto di favorire ogni c^usa gK»̂ ta 
e dî  promuovere utili riforme, • 

A p p e n d i c e B^oiuaiixo ii rom \mi 
Pubblicati nelle appendici della LiU^là 
hanno principalnjt^nle conìrìhuìlo alia 

' diffiisìone del giornale, IVelt aiinp pros-
rSìmo daremo qudttro rom^uiziìòHginali 

italiani, e <jualtro romanzi stranieri. 
scegliendoli fra quelli di ihiiggìor gridò 
che saranno Ripubblicati iu'Prancia/in 
Cerniania ed m Inghillirra. , , •! 
scoll i la mUafioitC' i>uranlo le_ Se«-
'SiohidellNtrlamento/la'tiV-^/iWtt pubbli 
tutti i giorni, meno i festivi, dtie edi
zioni ; la prima.eece.inifiiancabiimente 

A ore 2 pomeridiane .. . 
la yecoada esce 
li A, pre^S pomeridiane \\ -, Ì. \ 

KelJa seconda edizione oltre un eii/eso, ed 
accurato resòi onte delle set}ut« della Ca
mera e dei SeniUn, ai Contengono'le 

f.fultime notizie politi.cjlie Q parlanjentari ^ 
della giQrnaln;,e un, sufUo dolle^ pij!i| 
im|JÒrtanti notizie estere che giungono, 
con la posta dt;|la sera, 

r-

\\ > "it 

L : 

-J 

Nella, seconda,mtìtà dì dicembre comincia nella 
, Libertà au nuQvo ed /interessantissimo Romanzo 
..originale italiano del r inomato LUDOVICO D E R O S A ; 

L'Erede del siĝ iior Acèrbi 
• & • 

T t, h 

Tut t i doloro "che preriderariino l'abl^onamerito alla 
}}Ziàertà dai primo gennaio 1876. nceyer^| i^o, '^?*rt-
; U s ì numeri che contengoho il principio del nuovo 
Ùonianzo,, f, . . . ! • •' 

' ! 

I I 

7 . Wff U^^^T^^W^MyJ^W 

t :i 

Alleso il suo grande formato ed i suoi minuti caratteri, fja'Liberlii è uno dei 
fiornali più a buim mercato della Po;}Ì3olà, ,qd jl più a bu3n rtlercato della Capitale, 
1 preziod^ibbonaihèrttóWinfatti il seguente; 

Un anno I-ire 2 4 
spguei 

Sei mesi Lire t » — Tre mesi laro « . 
^ * r 

1 
Per associarsi TL mezzo migiiore è' quello di inviare un Vaglia 

Pos ta le : AU'Àmminis tWìone del Giornale La lÀbertà, Roma. 874-10 
* - * i * * ^ • * ^ * + . ^ ^ ^ ^ 

riMf p i?^«* 'T^«^t^- :>J*^-^^^ " ^ ^ 

Liire 2 . 
i ^ ulì 

/•i'i- '-' : -S 1 1 \« ^̂  
IT E d i z i o n e pon fìg^ure - L i r e 

in SEOONIJO 

Palova, I87?i. frem. t p , Siccheiio. 

IL D I R I T T O DOMANO 
per lUUN'OES.CO SCHUPKJm 

.r.idoTa. .Tipotjralia.Sacdiutto, 1S75 - L. SEI 

^ . 

k 


